«[image: image1.bmp]Mi presento: io sono un’anima… non ho un nome… sono un’anima come tante, potrei appartenere a chiunque… magari anche a te… chissà…

Inizia a fare caldo ed io mi sono finalmente tolta di dosso gli abiti invernali! Appena libera dai pesanti indumenti, ho dato un’occhiata alla mia immagine riflessa nello specchio e… ahimè… ho notato che il mio “corpo” ha un colorito smorto, spento… praticamente ho scoperto di essere diventata un’anima pallida!

Però io non mi abbatto e corro ai ripari: mi esporrò al sole e cercherò di trasformare il mio pallore in una bella abbronzatura!

So cosa stai pensando: un’anima, non avendo un corpo materiale, non può essere sensibile alla luce solare… ed infatti hai ragione! Però il mio Sole non è lo stesso sole che durante l’estate si posa sulla tua pelle che cerca calore… e “colore”! Il mio Sole ha la “S” maiuscola, il mio Sole si chiama Dio. Dio è il Sole che squarcia le tenebre del peccato (il vero nemico delle anime come me) e la Luce che scaccia il buio e fa passare la paura!

Mi piace tanto lasciarmi avvolgere dal calore dei suoi raggi: quando li assorbo mi sembra persino di diventare più bella… Eh sì, perché un’anima, alla Luce di Dio, è sensibile, eccome!

Devo però ri-abituare al Sole la mia “pelle incorporea”; mi esporrò quindi gradualmente  soprattutto e mi spalmerò con tanto Olio Abbronzante, perché ho un po’ di timore delle “scottature”, non si sa mai! Userò Olio, non una crema, perché l’olio nella Bibbia ha un significato importante: chi ne è unto  è fortificato, consacrato a Dio!

Il mio Olio Abbronzante contiene uno speciale fattore di protezione (F.P.A. – Fattore Protezione Anima), fatto apposta per le anime pallide, che mi aiuterà a rendere più bella e duratura la mia abbronzatura. 

Cercherò di perdere un po’ del mio pallore in quattro settimane. Vuoi condividere con me questo “programma benessere”? Alcuni minuti da dedicare a Dio ogni giorno: al mattino, verso sera e prima di coricarsi: qualche brano e qualche preghiera per riflettere e mettere da parte le piccole ansie di un’anima che desidera con tutto il cuore essere avvolta dai raggi del Sole, ma ha ancora qualche timore…

Inizieremo con un fattore protettivo alto, ma non troppo: se ci “schermiamo” completamente davanti a Dio, come potrà  raggiungerci? Ci ungeremo ben bene fino a quando il pallore avrà lasciato il posto ad un bel colorito che ci permetterà di goderci pienamente il nostro Sole, senza più nessuna preoccupazione!

Dài, indossa il tuo “prendisole spirituale” e vieni con me: l’Olio lo porto io!».
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Prima Settimana


«Non nascondo il mio timore di espormi completamente a questa Luce così intensa… forse perché la sento come una cosa “troppo grande” per me… Indosserò per prudenza anche occhiali protettivi e un bel cappello che mi ripari dai raggi troppo forti… non si sa mai! ».

Olio Abbronzante FPA 30 



DOMENICA

Salmo 25,4-12

O Signore, fammi conoscere le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua verità e ammaestrami;
poiché tu sei il Dio della mia salvezza;
io spero in te ogni giorno.
Ricòrdati, o Signore, delle tue compassioni e della tua bontà,
perché sono eterne.
Non ricordarti dei peccati della mia gioventù, né delle mie trasgressioni;
ricòrdati di me nella tua clemenza,
per amor della tua bontà, o Signore.
Il Signore è buono e giusto;
perciò insegnerà la via ai peccatori.
Guiderà gli umili nella giustizia,
insegnerà agli umili la sua via.
Tutti i sentieri del Signore sono bontà e verità
per quelli che osservano il suo patto e le sue testimonianze.
Per amor del tuo nome, o Signore,
perdona la mia iniquità, perché essa è grande.
Chi è l'uomo che teme il Signore?
Dio gl'insegnerà la via che deve scegliere.



Signore, Signore, mi senti?

Signore, indicami la mia porta, prendi la mia mano,

apri, indicami la Via, la via della gioia, della luce…
Figliolo, io ti ho sentito. Mi fai compassione.

Da tanto tempo spio le tue imposte chiuse, aprile, la mia luce ti rischiarerà.

Da tanto tempo io sono davanti al tuo uscio sprangato, aprilo, mi troverai sulla soglia. Io ti attendo, gli altri ti attendono.

Ma bisogna aprire, ma bisogna uscire da te.

Perché rimanere prigioniero di te stesso? Sei libero.

Non ho chiuso io la tua porta, non posso riaprirla io,

perché sei tu dall’interno a tenerla solidamente sprangata.

M. Quoist

Signore, io so che tu stai alla mia  porta,

bussi per entrare in me e rendermi felice.

Io sono duro, ma tu Signore, non stancarti di bussare: 

alla fine vincerà la tua costanza.

E. Olivero

LUNEDì
Luca 9,18-26

Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: “Chi sono io secondo la gente?”. Essi risposero: “Per alcuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto”. Allora domandò: “Ma voi chi dite che io sia?”. Pietro, prendendo la parola, rispose: “Il Cristo di Dio”. Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno.

 “Il Figlio dell'uomo, disse, deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno.

Ho paura di dire di sì, o Signore.

Dove mi condurrai?

Ho paura di avventurarmi,

ho paura di firmare in bianco,

ho paura del sì che reclama altri sì.

Eppure non sono in pace.

Mi insegui, o Signore, sei in agguato da ogni parte.

Cerco il rumore perché temo di sentirTi,

ma Ti infiltri in un silenzio.

Fuggo dalla via perché Ti ho intravisto,

ma mi attendi quando giungo in fondo alla strada.

Dove mi potrei nascondere? Ovunque T’incontro:

non è dunque possibile sfuggirti!
M. Quoist

Signore,

se ti vedo diverso, lontano, staccato,

è perché sono cambiato io.

Tu, invece sei sempre lo stesso 

e per capirlo basta che osi guardarti.

E. Olivero

MARTEDì
Deuteronomio 8,2-18

Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo vestito non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant'anni.  Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio corregge te. Osserva i comandi del Signore tuo Dio camminando nelle sue vie e temendolo; perché il Signore tuo Dio sta per farti entrare in un paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque sotterranee che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; paese di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di miele; paese dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. Mangerai dunque a sazietà e benedirai il Signore Dio tuo a causa del paese fertile che ti avrà dato. Guardati bene dal dimenticare il Signore tuo Dio così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi ti dò. Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire.Guardati dunque dal pensare: La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze. Ricordati invece del Signore tuo Dio perché Egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l'alleanza che ha giurata ai tuoi padri. 

 - Anima peccatrice, non aver paura del tuo Salvatore. 

Io per primo mi avvicino a te,

poiché so che tu da sola non sei capace di innalzarti fino a me. 

Non fuggire, figliola, dal Padre tuo. 

Cerca di parlare a tu per tu col tuo Dio misericordioso,

che desidera dirti parole di perdono e colmarti delle Sue grazie. 

Oh, quanto mi è cara la tua anima! 

Ti tengo scritta sulle mie mani. 

Sei rimasta incisa nella ferita profonda del mio cuore. 

- Signore, sento la Tua voce 

che m'invita ad abbandonare la cattiva strada, 

ma non ho né la forza né il coraggio. 

- Sono Io la tua forza. Io ti darò la forza per la lotta. 

Diario di Santa Faustina Kowalska

Ho bisogno di tempo

per sciogliermi al tuo calore.

Arrivo dalla mia impazienza

e tu mi accogli mentre mi sento 

stanco, esausto, travagliato…

Tu mi dai tempo, pazienza;

Ed io mi ritrovo confuso con te.

E. Olivero

MERCOLEDì
Giobbe 42,1-6

Allora Giobbe rispose al Signore e disse:
Comprendo che puoi tutto
e che nessuna cosa è impossibile per te.
Chi è colui che, senza aver scienza,
può oscurare il tuo consiglio?
Ho esposto dunque senza discernimento
cose troppo superiori a me, che io non comprendo.

“Ascoltami e io parlerò,
io t'interrogherò e tu istruiscimi”.
Io ti conoscevo per sentito dire,
ma ora i miei occhi ti vedono.
Perciò mi ricredo
e ne provo pentimento sopra polvere e cenere.

O Dio, 
parla con dolcezza nel mio silenzio 
quando il chiasso dei rumori esteriori di ciò che mi circonda 
e il chiasso dei rumori interiori delle mie paure 
continuano ad allontanarmi da te, 
aiutami a confidare che tu sei ancora qui 
anche quando non riesco a udirti. 
Dammi orecchi per ascoltare 

la tua sommessa, dolce voce che dice: 
"Venite a me, voi che siete affaticati e oppressi, 
e io vi darò riposo... perché io sono mite ed umile di cuore". 
Che questa voce amorevole sia la mia guida.
H.J.M. Nouwen


O Dio, eterno, santo, ricco di mistero,

ripongo in Te,nelle Tue mani,

i dubbi, i timori, le ansie.

Sii con me, perché possa vivere con Te

giorno dopo giorno.

Amen

GIOVEDì
Luca 22,54-62

Dopo aver preso Gesù, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. 

Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. 

Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. Passata circa un'ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. E, uscito, pianse amaramente.




Perché, o Signore, 
mi risulta tanto difficile 
tenere il mio cuore rivolto a te? 
Perché la mia mente 
se ne va raminga in mille direzioni, 
e perché il mio cuore 
desidera cose che mi portano fuori strada? 
Fammi sentire la tua presenza 
in mezzo alle mie mille agitazioni. 
Il mio corpo stanco, 
la mia mente confusa 
e la mia anima inquieta, 
prendili tra le tue braccia 
e dammi un po' di riposo, 
un semplice quieto riposo.

H.J.M. Nouwen


Il  Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

Amen

VENERDì
Giovanni 20,24-29

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: “Abbiamo visto il Signore!”. Ma egli disse loro: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”.

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”. Rispose Tommaso: “Mio Signore e mio Dio!”. Gesù gli disse: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”.

Nella sera che avanza 

con i suoi dubbi,

con le sue amarezze,

con il peccato, 

resta con me.

Nell’attesa del mattino,

quando il sole

scopre le bellezze del creato,

resta con me,

perché anche in me

cresca la Luce.
E. Olivero

Le ombre si distendono scende ormai la sera
e si allontanano dietro i monti
i riflessi di un giorno che non finirà,
di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.
Resta qui con noi il sole scende già,
resta qui con noi Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già,
se tu sei fra noi la notte non verrà.
SABATO

Marco 4,35-41

In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: “Passiamo all'altra riva”. E lasciata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche altre barche con lui. Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: “Maestro, non t'importa che moriamo?”. Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: “Taci, calmati!”. Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. Poi disse loro: “Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?”. E furono presi da grande timore e si dicevano l'un l'altro: “Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?”.

Signore, che cosa sono io per te, 
perché tu voglia essere amato da me 
al punto che ti inquieti se non lo faccio, 
e mi minacci severamente? 
Come se non fosse già una grossa sventura il non amarti! 
Dimmi, ti prego, Signore Dio mio misericordioso, 
che cosa sei Tu per me? 
Dì alla mia anima: 
"Io sono la tua salvezza". 
Dillo, che io lo senta. 
Le orecchie del mio cuore, Signore, 
sono davanti a te; 
aprile e dì alla mia anima: 
"Io sono la tua salvezza". 
Rincorrerò questa voce 
e cosi ti raggiungerò; 
tu non nascondermi il tuo volto. 

S. Agostino


Sii, Signore, 

in me per rinforzarmi, 

fuori di me per custodirmi, 

sopra di me per proteggermi, 

sotto di me per consolidarmi, 

davanti a me per guidarmi, 

dietro di me per seguirmi, 

tutt'intorno per rendermi sicuro.

J.H. Newman





Seconda Settimana


«Il mio timore comincia a diminuire ed il mio colorito è meno pallido… ora sento forte il bisogno di cercare Dio e di incontrare la sua Luce, anche se sono ancora un po’ “restia”.  Però posso già togliere il cappello per espormi un po’ di più! ». 

Olio Abbronzante FPA 15



DOMENICA

Luca 19,1-10

Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».  In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Donami le energie per cercarti

Signore Dio mio, 
mia unica speranza, 
esaudiscimi, 
perché non cessi di cercarti 
vinto dalla fatica, 
ma continui a cercare 
il tuo volto 
continuando ad ardere. 
Donami le energie 
per cercarti, 
Tu che ti sei fatto trovare, 
Tu che mi hai dato 
sempre più 
la speranza di trovarti.

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario.

Lunedì

Romani 8,22-27

Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto;  essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo?  Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili;  e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.


Sento una sofferenza dentro, un desiderio sconosciuto. 
Cerco qualcosa, ma cosa? 
Mi tuffo in tante situazioni… Dò vita a mille idee…
Ma nulla appaga il mio essere, nulla mi dà la pace che cerco. 
Nel mio cuore la chiedo a Te. 
A Te che nulla do, ma tanto chiedo. 
Nella preghiera vorrei: 
affogare le mie ansie, 
soddisfare le mie voglie, 
calmare il mio spirito. 
Ma tu Signore, non sei la mia medicina, 
il tuo amore non riesce a guarirmi. 
In questo caleidoscopio di emozioni 
provo solitudine fra la gente, 
incomprensione degli amici, 
incomunicabilità con gli altri. 
Sento il vuoto…
Ti prego Signore riempilo. 
Riempilo di Te.

E’ buio dentro di me, ma presso di te c’è la luce,

sono solo, ma tu non mi abbandoni,

sono impaurito, ma presso di te c’è l’aiuto,

sono inquieto, ma presso di te c’è la pace,

in me c’è amarezza, ma presso di te c’è la pazienza,

io non comprendo le tue vie, ma la mia via tu la conosci.

martedì

Giovanni 6,26-34

Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo».  Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?».  Gesù rispose: «Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato».
 Allora gli dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo».  Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero;  il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo».  Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane».


Guardaci, o Signore, ascoltaci, illuminaci 
e mostrati a noi... 
Abbi pietà delle nostre fatiche e dei nostri sforzi per tendere a te 
poiché senza di te nulla possiamo. 
Tu ci inviti a te: aiutaci. 
Ti prego ardentemente, o Signore, 
non lasciarmi cadere 
nello scoraggiamento 
ma fa' che viva di speranza, 
fa' che il mio cuore, 
amareggiato nella sua desolazione, 
sia addolcito dalle tue consolazioni; 
fa' che avendoti cercato affamato 
non rimanga digiuno di te: 
mi sono avvicinato a te affamato, 
non permettere che mi allontani 
senza essere saziato; 
povero, mi sono accostato al ricco; 
miserabile, mi sono accostato al misericordioso. 
Non permettere che me ne torni vuoto 
e scontento... 
Insegnami a cercarti, 
mostrati a chi ti cerca, 
perché non posso 
né cercarti, se tu non me lo insegni, 
né trovarti, se tu non ti manifesti. 
Fa', o Signore, 
che possa cercarti desiderandoti, 
possa desiderarti cercandoti, 
possa trovarti amandoti 
e ti possa amare trovandoti. 


O Dio, Tu sei il mio Dio, all’aurora  ti cerco,

di te ha sete l’anima mia,

a Te anela la mia carne, come terra deserta, 

arida, senz’acqua.

Mercoledì

Giovanni 3,1-8

C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei.  Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui».  Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio».  Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?».  Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio.  Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito.  Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto.  Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito»

Signore, che cosa sono io per te,
perché tu voglia essere amato da me 
al punto che ti inquieti se non lo faccio, 
e mi minacci severamente? 
Come se non fosse già una grossa sventura 
il non amarti! 
Dimmi, ti prego, 
Signore Dio mio misericordioso, 
che cosa sei Tu per me? 
Dì alla mia anima: 
"Io sono la tua salvezza". 
Dillo, che io lo senta. 
Le orecchie del mio cuore, Signore, 
sono davanti a te; 
aprile e dì alla mia anima: 
"Io sono la tua salvezza". 
Rincorrerò questa voce 
e cosi ti raggiungerò; 
tu non nascondermi il tuo volto.

Ascolta, o Dio, il mio grido,

sii attento alla mia preghiera.

Dai confini della terra io ti invoco;

mentre il mio cuore viene meno,

guidami Tu su rupe inaccessibile.

Giovedì

Giovanni 7,11-18

I Giudei intanto lo cercavano durante la festa e dicevano: «Dov'è quel tale?».  E si faceva sommessamente un gran parlare di lui tra la folla; gli uni infatti dicevano: «È buono!». Altri invece: «No, inganna la gente!».  Nessuno però ne parlava in pubblico, per paura dei Giudei. Quando ormai si era a metà della festa, Gesù salì al tempio e vi insegnava.  I Giudei ne erano stupiti e dicevano: «Come mai costui conosce le Scritture, senza avere studiato?».  Gesù rispose: «La mia dottrina non è mia, ma di colui che mi ha mandato.  Chi vuol fare la sua volontà, conoscerà se questa dottrina viene da Dio, o se io parlo da me stesso.  Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che l'ha mandato è veritiero, e in lui non c'è ingiustizia.  Non è stato forse Mosè a darvi la Legge? Eppure nessuno di voi osserva la Legge!

Quando mi fermo 
stanco sulla lunga strada 
e la sete mi opprime sotto il solleone; 
quando mi punge la nostalgia di sera 
e lo spettro della notte copre la mia vita, 
bramo la tua voce, o Dio, 
sospiro la tua mano sulle spalle. 
Fatico a camminare 
per il peso del cuore 
carico dei doni che non ti ho donati. 
Mi rassicuri la tua mano nella notte, 
la voglio riempire di carezze, 
tenerla stretta: 
i palpiti del tuo cuore 
segnino i ritmi del mio pellegrinaggio.

Io innalzo a Te la mia preghiera,

rispondimi, Signore, 

benefica è la Tua grazia;

volgiti a me 

nella Tua grande tenerezza.

Venerdì

Giovanni 1,35-39

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli  e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!».  E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?».  Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Signore, 
sto camminando per la strada, 
in mezzo alla gente, 
in mezzo alla confusione 
di tutti i giorni. 
La gente corre verso cose 
in cui neppure crede; 
io sto correndo verso di te, 
verso la vita, 
sento di aver bisogno di te, ora. 
Ti sembrerà strano, 
ma mi sento solo 
in mezzo a tanta gente; 
ho bisogno di silenzio, 
di te, della tua comprensione, 
e della sicurezza che solo tu sai dare. 
Ho bisogno di fermarmi, 
per riflettere. 
Entro nella tua casa, 
tu mi stavi aspettando 
e io aspetto te. 
Grazie per avermi saputo attendere senza mai chiedere 
il perché del mio ritardo.

Come la cerva anela ai corsi d’acqua,

così l’anima mia anela a Te , o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Sabato

Luca 6,17-19

Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed esser guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti immondi, venivano guariti.  Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che sanava tutti.

Abbiamo bisogno di Te, di Te solo. 
Tu solo conosci il bisogno che c'è di Te, 
in questo mondo, in quest'ora del mondo. 
Gesù, tutti hanno bisogno di te 
anche quelli che non lo sanno. 
E quelli che non lo sanno 
assai più di quelli che sanno. 
L'affamato si immagina 
di cercare il pane 
e ha fame di te. 
L'assetato crede di volere l'acqua 
e ha sete di te. 
Il malato s'illude di cercare la salute 
e il suo male è l'assenza di te. 
Tu sai quanto sia grande 
per me e per tutti noi 
il bisogno del tuo sguardo 
e della tua parola. 
Tu che fosti tormentato 
per amore nostro 
ed ora ci tormenti con tutta la potenza 
del tuo implacabile amore.

Puoi Signore accontentarmi? 

Ho sete di preghiera… Ecco l’ho detto.

E anche questo è già un modo di pregarti…

Dammi di pregare così come respiro,

così come mi batte il cuore.





Terza Settimana


«Sono sempre più colorita, quasi mi sembra di essere diventata più bella! Adesso sì che comincio a gustare la bellezza di poter stare sotto questa Luce meravigliosa…  Via anche gli occhiali! ».  

Olio Abbronzante FPA 8



domenica

Esodo 34,28-29 

Mosè rimase con il Signore quaranta giorni e quaranta notti senza mangiar pane e senza bere acqua. Il Signore scrisse sulle tavole le parole dell'alleanza, le dieci parole.

Quando Mosè scese dal monte Sinai - le due tavole della Testimonianza si trovavano nelle mani di Mosè mentre egli scendeva dal monte - non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva conversato con lui.

Gli occhi perduti 

Nel rosseggiare dolce e silente

di assorti orizzonti

interroghi l’incendio dei cieli

quasi tinti di brividi

di tenerezza

che fanno sospeso il cuore

e sfiori l’inatteso

miracolo di un Dio

che qui ha inclinato i suoi cieli

fino a baciare la terra.
Angelo Casati            

Nella notte della stanchezza, 

lascia che abbandoni me stesso al sonno, 

senza lottare, solo ponendo in te la mia fiducia. 

Stendi il velo della notte sopra gli occhi stanchi del giorno 

per rinnovare il loro sguardo 

nella gioia fresca del risveglio. 

Tagore

Lunedì

Atti 6,8-15

Stefano intanto, pieno di grazia e di fortezza, faceva grandi prodigi e miracoli tra il popolo.  Sorsero allora alcuni della sinagoga detta dei «liberti» comprendente anche i Cirenei, gli Alessandrini e altri della Cilicia e dell'Asia, a disputare con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata con cui egli parlava. Perciò sobillarono alcuni che dissero: «Lo abbiamo udito pronunziare espressioni blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono davanti al sinedrio.  presentarono quindi dei falsi testimoni, che dissero: «Costui non cessa di proferire parole contro questo luogo sacro e contro la legge.  Lo abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno distruggerà questo luogo e sovvertirà i costumi tramandatici da Mosè». E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo.


E possa

alfine riposare anch’io

così come sono,

ladrone di sinistra,

alle braccia della tua croce,

estremo rifugio

dimora

a un condannato a morte.

E ancora concedimi

per grazia

di riposare stanco

alla porta socchiusa

del regno.

In un’ora o in un’altra

- lo sento -

Tu uscirai.

Angelo Casati

Signore, intorno a me è già tutto silenzio e tranquillità. Manda l’angelo della Pace in questa casa. Rilassa i miei nervi, calma il mio spirito, sciogli le mie tensioni, inonda il mio essere di silenzio e di serenità.

Veglia su di me, Padre amato, mentre mi affido fiducioso al sonno, come un bambino che dorme felice tra le tue braccia.

I. Larrañaga

Martedì

Isaia 60,1-5

Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.
Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra,
nebbia fitta avvolge le nazioni;
ma su di te risplende il Signore,
la sua gloria appare su di te.
Cammineranno i popoli alla tua luce,
i re allo splendore del tuo sorgere.
Alza gli occhi intorno e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te.
I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.
A quella vista sarai raggiante,
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore.


Signore Gesù Cristo,

che la tua presenza inondi completamente

il mio essere,

e la tua immagine si marchi a fuoco

nelle mie viscere,

perché io possa camminare

alla luce della tua figura,

e pensare come Tu pensavi

sentire come Tu sentivi,

agire come Tu agivi,

parlare come Tu parlavi,

sognare come Tu sognavi

ed amare come Tu amavi.

I. Larrañaga


Signore, 

metto me e i miei cari 

nelle tue mani, tienimi stretto

fino a domani.

C.C.

Mercoledì

Efesini 5,8-14

Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli della luce;  il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità.  Cercate ciò che è gradito al Signore,  e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele apertamente,  poiché di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare.  Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono rivelate dalla luce, perché tutto quello che si manifesta è luce.  Per questo sta scritto:

«Svègliati, o tu che dormi,
déstati dai morti
e Cristo ti illuminerà».



Se tu non parli

riempirò il mio cuore del tuo silenzio

e lo sopporterò.

Resterò qui fermo ad aspettare

come la notte

nella sua veglia stellata

con il capo chino a terra paziente.

Ma arriverà il mattino

le ombre della notte svaniranno

e la tua voce

in rivoli dorati

inonderà il cielo.

Allora le tue parole

nel canto

prenderanno ali

da tutti i miei nidi di uccelli

e le tue melodie

spunteranno come fiori

su tutti gli alberi

della mia foresta.

Tagore

Ti prego, Signore, sussurrami all’orecchio la tua voce. 

Ripetimi, nel mio silenzio: “non avere paura, ci sono io”.

Giovedì

2Corinzi 3,17-4,2

Il Signore è lo Spirito e dove c'è lo Spirito del Signore c'è libertà.  E noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signore. Perciò, investiti di questo ministero per la misericordia che ci è stata usata, non ci perdiamo d'animo; al contrario, rifiutando le dissimulazioni vergognose, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunziando apertamente la verità, ci presentiamo davanti a ogni coscienza, al cospetto di Dio.


Termina il giorno.

Forse.

Non tutti dicono buona la sera,

non sempre consegna la pace.

Non case, non cene, non pane,

non parole compagne di gioie,

socie nel dolore.

Quando la notte,

tenera custode di sogni

imbocca la via degli incubi,

è altra cosa.

Sopra le case degli uomini,

mentre la notte avvolge le storie,

ti offro, Signore, la mia pace,

scambiala con chi pace non trova.

G. Matino

Stasera sono stanco, 

perché mi sento solo,

ed è adesso che ho bisogno di Te.

Stasera, mio Signore,

fammi spazio accanto a te.

G. Matino

Venerdì

1Samuele 1,12-18

Mentre essa prolungava la preghiera davanti al Signore, Eli stava osservando la sua bocca. Anna pregava in cuor suo e si muovevano soltanto le labbra, ma la voce non si udiva; perciò Eli la ritenne ubriaca.  Le disse Eli: «Fino a quando rimarrai ubriaca? Lìberati dal vino che hai bevuto!». Anna rispose: «No, mio signore, io sono una donna affranta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogandomi davanti al Signore. Non considerare la tua serva una donna iniqua, poiché finora mi ha fatto parlare l'eccesso del mio dolore e della mia amarezza». Allora Eli le rispose: «Va' in pace e il Dio d'Israele ascolti la domanda che gli hai fatto». Essa replicò: «Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi». Poi la donna se ne andò per la sua via e il suo volto non fu più come prima.
Per la sera così dolce

per i volti della gente

per le case in fiamme

e gli alberi in fiamme

Per il silenzio del mare

per questo sbigottimento 

che fascia la terra e il mare

Per la solitudine

che cammina avanti la notte

Ti rendo grazie, Signore.
D. M. Turoldo

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.

Sabato

Cantico dei Cantici 2,8-16

Una voce! Il mio diletto!
Eccolo, viene saltando per i monti,
balzando per le colline.
Somiglia il mio diletto a un capriolo o ad un cerbiatto.
Eccolo, egli sta dietro il nostro muro;
guarda dalla finestra, spia attraverso le inferriate.
 Ora parla il mio diletto e mi dice:
«Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!
Perché, ecco, l'inverno è passato,
è cessata la pioggia, se n'è andata;
 i fiori sono apparsi nei campi, il tempo del canto è tornato
e la voce della tortora ancora si fa sentire
nella nostra campagna.
Il fico ha messo fuori i primi frutti
e le viti fiorite spandono fragranza.
Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!
O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,
nei nascondigli dei dirupi,
mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce,
perché la tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro».

…

 Il mio diletto è per me e io per lui.

E ora

sono greggi di luce

le onde

pecore su pecore

in fluire lento

sedotte da pastore

al lembo estremo del mare.

“Come armento

che scende per la valle

il Signore le guida al riposo” (Is 63,14)
Angelo Casati

Illumina questa notte, o Signore, perché dopo un sonno tranquillo ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno, per camminare lieti nel tuo nome. 



Quarta Settimana


«Evviva! Signore, finalmente ho riacquistato un po’ di colore, ma soprattutto ho scoperto che la Luce del tuo Sole non ha nessuna “controindicazione”! Ho compreso che l’Olio che mi spalmavo sulla pelle non era una protezione “da Te”, ma “da me stessa” e dalle mie resistenze ad incontrarti veramente, perchè non avevo ancora capito che quando ci raggiungi con i tuoi raggi Tu per primo usi maggior cura e delicatezza proprio con le anime più “pallide”, che credono di essere a “rischio scottatura” ». 

Olio Abbronzante FPA… zero!



Domenica

Efesini 1,1-10

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, ai santi che sono in Èfeso, credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra.


Se i canti del mio labbro fossero numerosi

come le onde del mare,

se la lingua potesse pronunziare tanti inni

quanto grande è la moltitudine dei flutti,

se le labbra lanciassero lodi

così da colmare l’intero firmamento,

se lo sguardo avesse lo splendore

del sole e della luna insieme,

se le mani si librassero nel cielo come aquile possenti,

se i piedi corressero agili sui monti come il cervo,

tutto ciò non sarebbe sufficiente

a renderti un degno omaggio, o mio Dio! 

Talmud
Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la resurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Lunedì

1Pietro 1,6-9

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po' afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

Dovunque io vada tu sei il compagno

che mi tiene la mano e mi conduce.

Sulla strada in cui cammino

tu solo, Signore, sei il mio sostegno.

Al mio fianco tu porti il mio fardello.

Camminando, se divago errando

tu mi riporti sul giusto sentiero:

hai spezzato le mie resistenze,

o Dio, tu mi hai spinto avanti.

Ora la tua gioia mi penetra e mi avvolge

e io sono come un bimbo che gioca in una festa. 

Tukaram (mistico indù)

Ecco, Dio è la mia salvezza;
io confiderò, non avrò mai timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore;
egli è stato la mia salvezza.

Martedì

Atti 13,44-49

Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola di Dio. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono pieni di gelosia e contraddicevano le affermazioni di Paolo, bestemmiando. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse annunziata a voi per primi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore:

“Io ti ho posto come luce per le genti,

perché tu porti la salvezza 

sino all'estremità della terra”.
Nell'udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola di Dio e abbracciarono la fede tutti quelli che erano destinati alla vita eterna. La parola di Dio si diffondeva per tutta la regione. 


O mio Dio, a te la lode!

Tu sei colui che custodisce cieli,

terra e ciò che essi contengono.

Tu sei la luce dei cieli,

della terra e di ciò che essi contengono.

Tu sei il sovrano dei cieli,

della terra e di ciò che essi contengono.

Tu sei la Verità!

Verità è la tua promessa, Verità è incontrarti,

Verità è la tua parola, Verità il paradiso…

Io mi abbandono a te, a te io credo,

a te mi appoggio, a te mi rivolgo pentito…

Non c’è aiuto e forza se non in Dio 

Bukhari (teologo musulmano)
 

Lodo la parola di Dio,
lodo la parola del Signore,
in Dio confido, non avrò timore:
che cosa potrà farmi un uomo?

Mercoledì

Atti 1,6-11

Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: «Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della terra».

Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero:«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».

Tu sei oltre e sopra ogni cosa,

con quale nome potrò mai celebrarti?

Quale inno ti potrà degnamente lodare

se le parole sono insufficienti a definirti, o Signore?

Come potrà comprenderti il pensiero

se  nessuna intelligenza può mai penetrarti?

Eppure tutti gli esseri ti esaltano, Signore:

quelli che parlano e quelli che tacciono,

quelli che pensano e quelli non dotati di ragione.

L’ansia dell’universo, il fremito delle cose ti invocano.

Tutto ti prega.

Chi sa leggere le meraviglie del creato

eleva a te il canto dello stupore.

Ciò che è stabile lo è in te solo,

ciò che si muove vibra nel desiderio di te.

Tu sei d’ogni cosa il fine,

Tu, l’unico, il tutto, senza uno

E senza confonderti col tutto.

Gregorio di Nazianzo

Ti loderò tra i popoli, Signore,
a te canterò inni tra le genti,
perché la tua bontà è grande fino ai cieli,
e la tua fedeltà fino alle nubi.

Giovedì

Atti 1,22-28

Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo riguardo:

Contemplavo sempre il Signore innanzi a me;

poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli.

Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua;

ed anche la mia carne riposerà nella speranza,

perché tu non abbandonerai l'anima mia negli inferi,

né permetterai che il tuo Santo veda la corruzione.

Mi hai fatto conoscere le vie della vita,

mi colmerai di gioia con la tua presenza.

Gesù, aiutami a diffondere ovunque

il tuo profumo, ovunque io passi.

Inonda la mia anima del tuo Spirito

e della tua vita.

Invadimi completamente e

fatti maestro di tutto il mio essere

perché la mia vita

sia un’emanazione della tua.

Illumina servendoti di me

e prendi possesso di me a tal punto 

che ogni persona che accosto

possa sentire la tua presenza in me.

Guardandomi, non sia io

a essere visto,

ma tu in me.        

J. H. Newman

Il Signore Dio è la mia forza,
egli rende i miei piedi
come quelli delle cerve
e sulle alture mi fa camminare.

Venerdì

Apocalisse 21,1-4

Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono:

“Ecco la dimora di Dio con gli uomini!

 Egli dimorerà tra di loro

 ed essi saranno suo popolo

 ed egli sarà il "Dio-con-loro”

 E tergerà ogni lacrima dai loro occhi;

 non ci sarà più la morte,

 né lutto, né lamento, né affanno,

 perché le cose di prima sono passate».
Tardi ti ho amato, Bellezza così antica e sempre nuova,

tardi ti ho amato!

Tu eri dentro di me, ma io ero fuori di te.

E là ti cercavo gettandomi sulle belle realtà che tu hai creato.

Tu eri con me, ma io non ero con te …

Ma tu mi hai chiamato,

hai gridato squarciando la mia sordità.

Hai fatto balenare un baglio di te

e hai fatto dileguare la mia cecità.

Hai effuso il tuo profumo:

io l’ho aspirato e ora anelo a te.

Ti ho assaporato e ora ho fame e sete di te.

Mi hai toccato e ora ardo del desiderio della tua pace. 

S. Agostino
Loderò il Signore con tutto il cuore

e annunzierò tutte le tue meraviglie.

Gioisco in te ed esulto,

canto inni al tuo nome, 

o Altissimo.

Sabato

Romani 5,1-5

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

O mio Dio, Trinità che adoro, fa che in ogni istante

mi immerga sempre più nelle profondità del tuo mistero.

Dà pace alla mia anima,

fanne il tuo cielo, il luogo del tuo riposo.

Verbo eterno, Parola del mio Dio, Cristo Signore,

voglio passare la mia vita ad ascoltarti

e nelle notti dello spirito

e nel vuoto voglio fissarti sempre

e starmene sotto la tua grande luce.

O mio astro diletto, affascinami

così che io non mi possa sottrarre

mai più al tuo irraggiamento.

Fuoco ardente, Spirito di amore, vieni in me

e fa della mia anima un’incarnazione del Verbo.

E tu, o Padre, chinati sulla tua povera, piccola creatura,

coprila con la tua ombra!

Suor Elisabetta della Trinità
La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l'anima;

la testimonianza del Signore è verace,

rende saggio il semplice.

Gli ordini del Signore sono giusti,

fanno gioire il cuore;

i comandi del Signore sono limpidi,

danno luce agli occhi.
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